
Procedura selettiva per la copertura di 1 posto di Professore/ssa associato/a (II fascia) ai sensi 

dell'art. 18 comma 4, L. 240/2010 per il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Verona 

per il G.S.D. 12/GIUR-15 Diritto romano e fondamenti del diritto europeo, S.S.D. GIUR-15/A Diritto 

romano e fondamenti del diritto europeo bandito con D.R. n. 5351/2025, Prot. n. 197267 del 

22/05/2025 e pubblicato sulla G.U. IV serie speciale n. 40 del 23/5/2025 

 

VERBALE N. 1  

(Criteri di valutazione) 

 Alle ore 14.30 del giorno 01/09/2025 in via telematica in modalità sincrona attraverso la piattaforma 

Zoom si è riunita la Commissione giudicatrice, nominata con decreto rettorale, per la procedura selettiva di n. 

1 posto di Professore/ssa associato/a, così composta: 

 

Prof.ssa Paola LAMBRINI, I Fascia G.S.D. 12/GIUR-15 - Università di Padova 

Prof. Carlo PELLOSO, I Fascia G.S.D. 12/GIUR-15 - Università di Verona 

Prof.ssa Paola ZILIOTTO, I Fascia G.S.D. 12/GIUR-15- Università di Udine  

 

La Commissione, decorsi i termini per la ricusazione previsti dall’art. 5 del bando, si riunisce per la 

definizione dei criteri di valutazione. 

La Commissione procede alla nomina della Presidente nella persona della Prof.ssa Paola Lambrini e del 

Segretario nella persona del Prof. Carlo Pelloso, che provvederà alla verbalizzazione delle sedute e alla 

stesura della relazione riassuntiva. 

I commissari dichiarano, con la sottoscrizione del presente verbale, che non esistono rapporti di parentela o 

affinità fino al IV grado incluso tra loro stessi e che non sussistono le cause di astensione di cui all’art. 51 del 

Codice di procedura civile. 

La Presidente ricorda preliminarmente che i riferimenti normativi in base ai quali si svolgerà la procedura 

andranno reperiti nell’art.18 della Legge 240/2010, nel Regolamento per la disciplina delle chiamate dei/lle 

professori/esse universitari/e di prima e seconda fascia legge 240/2010 e nel bando di indizione della 

presente procedura citato in epigrafe. 

Il termine per la conclusione dai lavori è fissato in 90 giorni dal decreto rettorale di nomina della 

commissione (31/07/2025) e precisamente il giorno 29/10/2025. 

La Commissione prende atto che, secondo quanto previsto dall’art. 8 del Regolamento per la disciplina delle 

chiamate dei professori universitari di prima e seconda fascia legge 240/2010, la procedura prevede la 

valutazione comparativa delle candidature esprimendo un giudizio motivato relativamente a: pubblicazioni 

scientifiche, curriculum, attività didattica (per la valutazione di quest’ultima si dovrà tener conto anche 

dell’esito della prova didattica). Quanto alle attività assistenziali, si prende atto del fatto che, come ovvio in 

relazione al SSD, tale ultimo elemento non è applicabile nella specie. 

Gli aspetti cui la Commissione dovrà attenersi nell’espressione del proprio giudizio, come indicato nel bando 

concorsuale all’art. 7, sono quindi i seguenti: 

1. Pubblicazioni, ivi inclusi i testi accettati per la pubblicazione: 

a) Congruenza con il gruppo scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura e con 

l’eventuale SSD indicato nel bando; 

b) Originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza delle pubblicazioni; 

c) Rilevanza scientifica della collocazione editoriale e sua diffusione all’interno della comunità 

scientifica; 



d) Determinazione analitica, anche sulla base dei criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell’apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 

medesimo a lavori in collaborazione. In particolare, per i lavori in collaborazione la 

determinazione analitica dell’apporto individuale dei candidati sarà effettuata sulla base dei 

seguenti criteri: alla luce delle peculiarità del SSD, l’apporto individuale del candidato dovrà 

essere specificato e verificabile, oppure accompagnato da una dichiarazione debitamente 

sottoscritta dagli estensori dei lavori sull’apporto dei singoli coautori. In assenza di chiara 

indicazione dell’apporto individuale il prodotto scientifico non potrà essere considerato. Nel caso 

in cui l’apporto individuale fosse specificato e verificabile oppure accompagnato da una 

dichiarazione debitamente sottoscritta dagli estensori dei lavori sull’apporto dei singoli il prodotto 

verrà valutato come un lavoro a firma singola. 

 

 

2. Curriculum: 

a) Congruenza con il gruppo scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura e con 

l’eventuale SSD indicato nel bando; 

b) Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali; ovvero 

partecipazione agli stessi; 

c) Conseguimento della titolarità di brevetti (si rileva che tale aspetto non è applicabile nella 

specie); 

d) Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 

e) Conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 

f) Direzione e partecipazione a comitati di direzione, comitati scientifici, comitati editoriali, comitati 

di redazione di riviste scientifiche o di collane, trattati, enciclopedie di riconosciuto prestigio 

ovvero ruoli editoriali in congressi e convegni nazionali e internazionali; 

g) Svolgimento di incarichi gestionali in qualità di titolare o componente di organi monocratici e/o 

collegiali di atenei e/o istituti di ricerca nazionali o internazionali. 

 

3. Attività didattica di livello universitario, ivi inclusa l’attività didattica c.d. frontale, nonché la 

didattica c.d. integrativa ivi inclusa l’attività svolta in qualità di relatore o tutor delle tesi di laurea, di 

laurea magistrale e delle tesi di dottorato: 

a) Congruenza con il gruppo scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura e con il SSD 

indicato nel bando 

b) Continuità, numerosità, intensità, varietà. 

Prova didattica:  

a) conoscenza dell’argomento trattato;  

b) rigore metodologico; 

c) capacità di esposizione. 

 

La prova didattica consisterà nella presentazione di una unità didattica su un argomento sorteggiato dal/lla 

candidato/a fra una terna predeterminata dalla Commissione almeno 24 ore prima della prova stessa. Si 

svolgerà in via telematica, in modalità sincrona in modo da garantire la simultaneità del collegamento audio-

video attraverso l’utilizzo della piattaforma Zoom con modalità che verranno successivamente comunicate. 

 



 

La Commissione stabilisce che la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, curriculum, attività didattica 

dei/lle candidati/e avverrà mediante l’espressione di un motivato giudizio collegiale espresso dalla 

Commissione. Sulla base della valutazione effettuata, la Commissione individua fino ad un massimo di tre 

idonei/e esprimendo un giudizio motivato su ogni candidato/a. 

 

Il Consiglio di Dipartimento proporrà la chiamata di quello/a maggiormente qualificato/a, anche in relazione 

alla coerenza del curriculum con le specifiche funzioni didattiche e scientifiche definite nel bando. 

 

La Commissione si riconvoca il giorno 20/10/2025 alle ore 16.00 in via telematica in modalità sincrona 

attraverso la piattaforma ZOOM per l’estrazione dell’argomento dell’unità didattica su cui verterà la 

prova didattica (almeno 24 ore prima dello svolgimento della stessa). 

La Commissione stabilisce che la prova didattica si svolgerà il giorno 22/10/2025 alle ore 16.00 in via 

telematica in modalità sincrona attraverso la piattaforma ZOOM. 

 

La seduta è tolta alle ore 15.30. 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

La Commissione: 

 

Prof.ssa Paola LAMBRINI 

 

Prof. Carlo PELLOSO 

 

Prof.ssa Paola ZILIOTTO 
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